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Da venerdì a domenica il convegno'su occupazione e agricoltura 

I GIOVANI TORNANO AIRSINA 
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Centinaia di iscritti alle liste speciali giungeranno da tutta Italia su invito della Costituente contadina - Nel paese 
fervono i preparativi - Dalle lotte per l'assegnazione delle terre alla battaglia per il recupero delle zone incolte 

, , , D»l nostro inviato 
IRSINA —11 legname fradicio 
degli infissi si è quasi sgreto­
lato definitivamente quando 
qualcuno, dopo più di 15 anni. 
ha provato a riaprire usci e 
finestre. Il vecchio cinema è 
sottoposto ad un vero e pro­
prio maquillage. A Borgo Tac­
cone. appena fuori dall'abita­
to di Irsina. la sala cinemato­
grafica è stata, in questi anni 
in cui tutti sono andati via, 1' 
unico barlume di vita: c'è chi 
ha pensato di trasformarla 
in salone di ricevimenti nu­
ziali. La cerimonia in chiesa 
e poi nel vecchio cinema a 
consacrare l'avvenimento. 

Notargiacomo, S. Giovanni, 
Taccone, villaggi Intorno ad 
Irsina. Qui agli inizi degli anni 

"60 l'ente di riforma agraria 
costruì una trentina di case 
coloniche, installò un silos e 
poi ancora il circolo ricreativo, 
l'ambulatorio, la scuola. Do­
veva essere un e villasKio-pi-
lota ». Non lo è stato. C'erano 
le case ma l'acqua non vi arri­
vava, la luce nemmeno, i ter­
reni si allagavano e non c'era 
nessun .< canale di bonifica. 
L'acqua veniva portata dalle 
autobotti: è stato cosi fino al 
1967. Quando l'acqua ha rag­
giunto Taccone ha trovato i 

. campi vuoti, le abitazioni de­
serte; la gente, prima già de­
gli anni '60. ha preferito an­
darsene. fuggire. Non c'era al­
tra alternativa. .»•*•• 

Dibattiti, proiezioni cinema­
tografiche, riunioni dei gruppi 
di studio si svolgeranno nella 
sala ' cinematografica in oc­
casione del convegno naziona­
le su «occupazione giovanile 

• e sviluppo dell'agricoltura » 
che avrà luogo proprio ad 
Irsina da venerdì 14 ottobre 
a domenica 16. E' la prima t 
significativa, iniziativa della 
Costituente contadina. Un ì 
mano in questa difficile ma 

, stimolante impresa gliela stan­
no dando l'Arci e il Comune 
di Irsina. Ma un po' tutti nella 
provincia di Matera — dai sin­
dacati ' alle organizzazioni 
bracciantili alla lega dei di­
soccupati del capoluogo (< uno 
dei primi comitati dei disoc­
cupati organizzati in Italia. 
fu creato nel '69 » dicono a 

• Matera) -^ ~«h stanno dando 
da fare. 

Si dà per certo l'arrivo di 
un migliaio di giovani da tutta 
la penisola: è una piccola fet­
ta dell'olire mezzo mil'one i-
scritto nelle « liste speciali » 
di disoccupati, ma soprattutto 
di coloro che hanno dato vita 
alle cooperative per rendere 
produttive le terre abbando­
nate e raalcoltivate. ' 

Al comune di Irsina. 50 chi­
lometri lontano da Matera e 
più di un centinaio da Bari. 
il sindaco e gli assessori non 
hanno più un attimo di tregua. 
« Bisogna pensare ad ogni più 
piccola cosa. Tanti giovani ver­
ranno qui — dice il sindaco. 
il compagno Angelo Lotito — 
e dobbiamo assicurargli una 
accoglienza decente. Molti al­
loggeranno ad Irsina. 200 sta 
ranno con famiglie del luogo. 
altri negli edifici abbandonali 
da anni di Siano, della bor­
gata Taccone, e a S. Maria di 
Irsina. «I pasti, gratuiti, ver­
ranno assicurati dalla Camst 
«li Bologna che allestirà due 
mense mobili.' *-- ' """* > 

Irsina oggi: 8 mila e anime » 
più o meno quante ve ne era­
no nel 1936: nel '51 10.500: 
nel '61 11.400; nel '71 8.200: 
al dicembre del 1976 7.760. 
Un decremento del 27* • circa 
nel decennio 1961-71. I treni 
dell'emigrazione hanno fatto 
tappa in Germania. Svizzera. 
Francia. Molti sono rimasti 
nel nostro paese: a Sassuolo 
ci sono circa 3 mila irsinesi. 
la ceramica — che porta via 

Un'immagine dh Irsina. Nel piccolo centro lucano manifesteranno I giovani per II lavoro 

braccia ' e materia prima — 
unisce stranamente il Mode­
nese con la zona Bradanica. • 
. Perché • proprio ad Irsina 

questo convegno?, - - ^ u 
* E' una scelta emblematica: 
centro di grandi lotte nell'im­
mediato dopoguerra e negli 
anni successivi questo paese 
rappresenta, in un certo sen­
so, quella che poteva essere 
e non è stata la riforma agra­
ria. Le terre vennero asse­
gnate ma i mezzi e le condi­
zioni per farle lavorare non 
ci sono mai stati. ' ' 
: E' ' una , storia conosciuta. 
scritta spesso con il sangue 
di contadini e di braccianti. 
Montescaglioso è più giù. a 
pochi passi. Le discriminazio­
ni. l i ricatti . sulla capacita 
di coltivare i terreni che l'en­
te di sviluppo in mano alia 
DC concedeva e poi toglieva. 
Ma queste lotte dure e aspi e 
qualche frutto lo hanno pure 
dato. •' . •* 

L'agricoltura lucana dispone 
oggi di due • grandi risorse: 
l'esigenza di aree irrigue che 
sono valutabili in oltre 45 mila 
ettari — di cui però appena 
20 mila utilizzati — e che do­
vrebbero essere 70 mila nel 
'78 e superare i 100 mila nel-

T80; dall'altro lato ci sono 300 
mila ettari di territorio ed 
agricoltura tradizionale e mal-
coltivato o addirittura abban­
donati. - « -. ' ; „ .w- v. o * 

Affermava il compagno Ra­
nieri. segretario regionale del 
PCI in Basilicata, nella sua 
relazione alla conferenza eco­
nomica regionale del febbraio 
'77: « La situazione oggi è ca­
ratterizzata dall'abbandono. 
dall'impoverimento della pro­
gressiva emarginazione delle 
aree interne di collina e di 
montagna prigionieri dello 
schema introduttivo grano-
foreste-allevamento brado; da 
un pericolo grave di non uti­
lizzazione e di spreco delle 
aree irrigue; in sostanza da 
una separazione tra queste due 
aree l'agricoltura lucana che 
è all'origine di un aggrava­
mento dello squilibrio territo­
riale » . . . 
' - E* il nodo che deve essere 
sciolto certamente non solo 
qui. ma in tutto il Mezzogiorno 
è quindi un discorso che coin­
volge prima di tutto uno svi­
luppo agricolo razionale del 
sud e l'avviamento al lavoro 
dei giovani. .- : • r. •-.':.-

Il progetto speciale della zo 
na del Bradano è sui tavoli del­
la Cassa per il Mezzogiorro. 
Sui 27 mila ettari dell'agro 
di Irsina si coltivano prevalen­
temente cereali: scarse sono 
le colture ortive e foraggere. 
cosi come basso è il numero 
di aziende (45 su un totale di 

1.748) in cui prevalente è la 
zootecnia. Il progetto speciale 
della zona del Bradano pre­
vede l'irrigazione di 50 ettari 
di terreno di cui 7.800 inte­
ressano direttamente - Irsina, 
possibilità quindi di sviluppo 
della zona ofantina. brada­
nica e di Matera. Si parla di 
industrie legate alla trasfor 
inazione dei prodotti agricoli. 
In questo ambito prende cor­
po il progetto del Comune di 
riutilizzazione piena dei vil­
laggi abbandonati di Taccone. 

' L'amministrazione comunale 
si muove in questo senso. Si 
è impegnata a dare alle con 
perative (ma finora ce n'è una 
sola, quasi tutti braccianti e 
pochissimi i giovani) due a-
ziende « pilota * oltre ad al­
cuni poderi del demanio (c'è 
un progetto di un'azienda zoo­
tecnica per mille capi di bo­
vini. La Regione viene incal­
zata su tutto questo. Ma i gio­
vani di Irsina che cosa ne 
pensano? Su 192 iscritti nelle 
liste « speciali » ci sono soltan­

to due periti agrari e due 
braccianti. " « Una nota posi­
tiva è data solo dal fatto — 
dice i) sindaco — die su 1S2 
giovani ben 130 sono disposti 
a Tare qualsiasi mestiere ». 
'«Io credo che continueremo 

ad andare via da questo paese 
se il discorso non cambia --
dice Giuseppe. 18 anni, stu­
dente —. « Si è parlato solu 
sempre di agricoltura ma ir 
un modo sbagliato ». « Io non 
andrò via » gli fa di rincalzo 
un altro. Vincenzo anch'egli 

'V|-)ix*}l.' ' ". li . . . , • • w 
poco più che diciottenne. Ma 
le cifre parlano chiaro: al 
l'« agrario » di Matera sono 
si è no un centinaio di stu­
denti: . viceversa all'istituto 
'•ommerciale 1200-1400. la stes­
sa cifra all't industriale ». A 
Irsina c'è un liceo scientifico 
che raccoglie la quasi totalità 
dei giovani. Allora ci sembra 
inutile questo convegno? «Que­
sto assolutamente no » preci­
sano. « Kd è anche vero che 
non ci aspettiamo che il con­
vegno risolva i mali della no 
stra ' agricoltura ». « T.' ceno 
però — ò ancora un al*ro che 
parla Luigi di 20 anni — che 
dovranno essere fatte proposto 
concrete, fuori da ogni gene­
ricismo. da ogni enfasi >>. 

Se c'è una certa disponibilità 
questa può trasformarsi in una | 
scelta, in un fatto consapevole 
solo se si « riattiva » il discor­
so interrotto tanti anni fa. 

Intanto il paese si prepara 
al convegno. Al sindaco arri-
\ano continue segnalazioni di 
famiglie disposte ad osoilare 
i ragazzi che caleranno da 
ogni parte. Chi non ha stanze 
a disposizione offre letti, o 
perti. a volte anche cibi. A 
Pisticci venerdì scorso in una 
assemblea . numerosi enti 1.» 
cali hanno dato la loro ade­
sione alla manifestaznne. ; 

TVtti segni che lasciano ben 
sperare. . .. , t 

Gianni Cerasuolo 

Li. Concluso da Birardi i l seminario del PCI 

Un nuovo slancio 
intesa 

L'accordo tra i partiti esige una continua evoluzione nei rapporti 
« Un limite esiste nell'assenza del PCI dalla' giunta regionale » 

.iti' «« 
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Nostro servizio ,** 
SANTA "MARIA NAVARRE-
SE — Si sono conclusi i lavo­
ri del seminario regionale del 
PCI a Santa Maria Navarre-
se. Le conclusioni sul primo 
punto all'ordine del giorno 
sono state tratte dal compa­
gno Andrea Raggio, presiden­
te del Consiglio regionale, che 
ha auspicato un più alto gra­
do di collaborazione Tra 1 
partiti democratici e autono 
misti per imprimere nuovo 
slancio alla attuazione del 
programma. < 
- « L'intesa — ha detto Rag­
gio — è un processo che non 
sopporta momenti di stallo 
nel rapporto fra le forze po­
litiche, ma esige una conti­
nua evoluzione di questi rap­
porti ». • 

« Quando sottolineiamo che 
11 PCI non fa parte della 
giunta — ha detto ancora il 
compagno presidente del Con­
siglio regionale — non inten­
diamo dire che ì comunisti 
abbiano minori responsabili­
tà degli altri partiti: hanno 
responsabilità diverse ma non 
per questo meno importanti; 
perciò i ritardi e le carenze, 
ruolo che del resto dovrebbe 
essere assunto anche dagli 
altri partiti, ma soprattutto 
vogliamo sviluppare la nostra 
iniziativa positiva in Consi­
glio regionale, a tutti i livel­
li, accentuando il nostro ruo­
lo di forza di governo». ' 

Le conclusioni 6Ul secondo 
punto all'ordine del giorno so­
no state svolte dal compa­
gno Carlo Sanna. della segre­
teria regionale del partito, 

":ì?'iv e' ; ?»ru\;-u :»i,v ì ',.'/. !• 
che ha proposto l'adozione di 
un piano triennale di svilup­
po del partito, collegato alla 
linea politica dell'Intesa, co­
me tappa essenziale per otte­
nere la svolta che noi auspi­
chiamo, e cioè la partecipa­
zione del comunisti al gover­
no della regione. «Noi valu­
tiamo positivamente la cre­
scita del Partito nell'ultimo 
anno — ha detto Sanna — e 
riteniamo che si siano creato 
le condizioni per un suo ulte­
riore rafforzamento ». 

Infine, le conclusioni gene­
rali del compagno Mario Bi­
rardi, della segreteria nazio-
naie del Partito. Il dibattito, 
secondo Birardi, ha confer­
mato la validità della scelta 
della piattaforma politica e 
programmatica dell'intesa. 

«Non esiste Infatti — ha 
detto Birardi — nessun fat­
to nuovo che possa far ricre­
dere l comunisti; l'intesa, del 
resto, ha radici profonde. Ie­
llate alla storia del popolo 
sardo, e a quella delle sue 
lotte per l'autonomia. Ma cen­
trale deve essere, nel quadro 
della intesa. Il ruolo della 
programmazione e l suol con. 
tenuti rinnovatori, che pre­
suppongono un processo di 
profonda riforma della Regio­
ne, e un governo nuovo delll' 
autonomia». • 

« Un limite però — ha det­
to ancora Birardi — esiste, 
nello sviluppo della Intesa fi­
no a doggl: è che vi sono 
partiti che. come il PCI. han­
no partecipato alla elabora-
zione del programma, e con 
un contributo che non è cer­
to secondarlo, ma sono esclu-

t\ > " i l 

si dalla Giunta regionale. In 
questa situazione si rende ne­
cessario un rilancio dell'inte­
sa, che coinvolga grandi mas­
se del popolo sardo: di fron­
te alla grave situazione di 
crisi nazionale e regionale, e 
proprio per questo, maggiore 
e la necessità di una tensio­
ne e di una Iniziativa politi­
ca popolare permanente, ala 
per attuare la piattaforma 
della Intesa regionale, e 1 
punti programmatici conte­
nuti nell'accordo del sei par­
titi a livello nazionale, che 
consentono di affrontare l 
problemi della Sardegna e del 
meridione- l'occupazione, una 
nuovo politica di investimen­
ti nell'agricoltura e nel setto. 
re industriale e del servizi ». 

Affrontando poi le questio­
ni dell'adeguamento e del raf­
forzamento del Partito, il 
compagno Birardi ha dato 
una valutazione positiva dei 
risultati raggiunti nel corso 
dell'ultimo anno, primo fra 
tutti il raggiungimento del 
cento per cento degli iscritti. 
« Questo vuol dire — ha pre­
cisato Birardi — che non ci 
presentiamo, come oualcuno 
vorrebbe fare intendere. In 
pessima salute. 

Noi respingiamo le tenden­
ze che vorrebbero vedere del­
le difficoltà nel rapporti In­
terni fra direzione e militan­
ti. anzi — ha aggiunto — 
dobbiamo dire che nel corse 
dell'ultimo anno l'adesione 
del militanti alla linea del 
partito' è stata partecipe. 
creativa e forte». 

Sergio Atzeni 

PISTICCI - C'è voluta una lunga battaglia dei lavoratori per evitare il peggio 

L'ANIC VOLEVA LICENZIARE, MA DOPO 
S'È SCOPERTO CHE LE FIBRE SERVONO 

< ; 

Non è passata la richiesta di mettere in cassa integrazione 247 operai - Si è di­
scusso della crisi e Pente ha riconosciuto l'importanza del centro di Pisticci 

Assenteismo: la 
GIR incarica 

, la magistratura 
di fare indagini • 

« CHIETI — La CIR ha in­
caricato la magistratura di 
indagare sulle assenze di 21 
operai. La notizia è stata da­
ta dal capo del personale, 
dott. Lo Casci al consiglio di 
fabbrica, dopo che l'iniziati­
va era stata già presa. 
' L'azienda cartarie di Chie-
ti, che occupa 650 operai ed 
è trainante del gruppo a 
Partecipazione statale che ne 
occupa 2000. sarebbe in diffi­
coltà a causa della crisi del 
settore, e, soprattutto a cau­
sa della concorrenza di grup­
pi che monopolizzano il mer­
cato (Purgo Fabbri). 

La direzione, che giustifi­
ca il suo operato con queste 
argomentazioni, vede nei 21 
operai una causa del rallen­
tamento della • produzione. 
L'insolita prassi adottata dal­
la direzione nazionale viola 
l'articolo 5 de!lo Statuto dei 
lavoratori che prevede l'in­
tervento solo degli enti mu­
tualistici per l'accertamento 
delle condizioni di salute de­
gli operai. I 21 operai accu­
sati di • assenteismo manca­
no sì per quattro o cinque 
mesi, ma «la maggior par­
te di essi — come ci assicura 
il segretario provinciale del­
la Federazione italiana la­
voratori - prodotti cartieri 
CGIL Giorgio Zappacosta — 
è effettivamente malata». 

Grave assoluzione 
per i massari del 
pastorello di 14 

anni che si uccise 
BARI — Con la formula € il 
fatto non costituisca reato» 
la corta di appallo di Bari 
ha assolto Giacinto Lorusso. 
Francesco Colonna a Nicola 
Di Benedetto che furono con­
dannati dal tribunale rispet­
tivamente ad un anno e a 
otto mesi di reclusione per 
maltrattamenti ai danni di 
Michele Colonna, lo sventu­
rato pastorello di Altamura 
che il 9 novembre del 1975 si 
suicidò a 14 anni disperato 
per le condizioni in cui era 
stato costretto a vivere. I 
tre imputati erano stati pa­
droni delle masserie ove il 
pastorello aveva prestato la 
sua attività. Fu nel periodo 
in cui lavorava presso Gia­
cinto Lorusso che il pasto­
rello compi il drammatico 
gesto. -

La miserevoli condizioni in 
cui era costretto a vivere il 
giovane pastore emersero in 
tutto il loro squallore du­
rante il processo di primo 
grado; dall'intenso lavoro ne­
cessario per condurre al pa­
scolo centinaia di pecore, al 
fatto che era costretto a dor­
mire in una stalla maleodo­
rante e piena di sterco, alla 
estrema solitudine in cui era 
costretto a trascorre le pro­
prie sue giornate. Per i giu­
dici della corte di appello 
tutto ciò non ha significa* 
to maltrattamenti per diver­
si anni. , - . , . , 

Dal nostro inviato 
PISTICCI SCALO (Matera) 
— La notizia della cassa In­
tegrazione era stata come un 
gelo per i lavoratori dell'A-
NIC. la più grande fabbrica 
(2950 dipendenti più 500 lavo­
ratori degli appalti) della 
Basilicata, la fabbrica che, 
dopo la scoperta del metano, 
ha aperto la strada ad altre 
industrie nella Valle del Ba-
sento. Ma il provvedimento, 
così come l'aveva prospettato 
la direzione dell'azienda non 
poteva passare. E non è pas­
sato. Nel giro di 24 ore l'A-
NIC ha dovuto ritirare la ri­
chiesta di mettere in cassa 
integrazione, a zero ore, 247 
lavoratori per 9 settimane e 
chiudere totalmente - un re­
parto, il « TOP », uno dei re­
parti a chiave » dello stabili­
mento . 

I sindacati, infatti, hanno 
detto chiaro e tondo che non 
si poteva parlare di cassa in­
tegrazione senza parlare an­
che del futuro di questa 
fabbrica, * degli investimenti 
necessari per renderla mag­
giormente produttiva e com­
petitiva. Qui, infatti, si pro­
ducono fibre sintetiche e il 
settore delle fibre è in crisi. 
I rappresentanti dei lavorato­
ri hanno voluto discutere di 
questa crisi, approfondirne i 
motivi. Quando c'è la crisi, 
quando non si vende il prò 
dotto e ci sono i magazzini 
pieni l'unica cosa da fare è 
mettere i lavoratori in cassa 
integrazione e magari poi li­
cenziare, smobilitare, chiude­
re? Non c'è niente altro da 
fare?, hanno chiesto. 

Siamo nel Mezzogiorno, i-
noltre, e con i posti di lavoro 
non si può scherzare. «Sa-

Il Consorzio per l'industrializzazione del Sangro-Aventino 

I mille tentacoli del clientelismo 
LANCIATO — Molle co«e «o-
• o cambiale ' nella ' valle del 
Sangro rifpetle ai tempi (non 
lontani) ' dello *conlro doro 
sol problema della raffineria 
Sangrochimica. I pochi, ma 
potenti, Mstcniiori dì qne-
et'altima M>no pervenni! a' più 
miti cornigli, rinunciando al­
l'impari lolla con il xro?»o del­
la popolaiìone e con un ampio 
schieramento sindacale e po­
litico. 11 mo\ intenlo unitario 
ha conseguilo «uceesM impor­
tami, sìa sul piano pratico 
(l'impegno strappato — con il 
contributo determinante della 
lolla operaia del nord — alla 
FIAT per un insediamento in 
questa valle), sia sul piano 
politico (nel Sangro, dopo 
l'accordo tra i paniti demo­
cratici alla Regione Abrauo 
• al Comune di lanciane, si 
è costituito un comitato uni- I 
tarìo per lo sviluppo cui ha 
finalmente aderito anche il 
«neiake» dei tempi della San-
arochìuika: il gruppo diri­
gente della DC). E lunaria il 
confronto e lo scontro sul pro­
blema dello sviluppo della val­
le continuano a piotarsi sul 
terreno fondamentale scelto dal 
movimento popolare e che cer­
ti paffuti interni alla DC non 

hanno ancora accettato di pra­
ticare ron«eguentemenle: il 
terreno della programmazio­
ne, della democrazia e del­
la " partecipazione. ^ I/attnale 
« round > di questa partita <i 
Ma deputando «ul problema 
della gestione del Contorno 
industriale. 

Vediamo la vicenda. Il Con­
sorzio per il nucleo di indu­
strializzazione del , Sanf.ro-
Atentino imia*a, qualche an­
no fa, alla Regione una ri­
chiesta di modifica dello sta­
tuto per consentire ringre«*o 
nel Consorzio del Comune dì 
Lanci T O . I-* richiesta era. 
presa In sé. senz'altro giusta 
(Lanciano, con i suoi circa 30 
mila abitanti è il centro mag­
giore della valle) ma, altret­
tanto i giustamente, il Consi­
glio regionale traeva spunto da 
questa richiesta per chiedere 
al Consorzio, nella sedata del 
12 maggio K»TA. di apportare 
allo statuto anche altre modi­
fiche che ne attenuassero le 
caratteristiche burocratico-aii-
lontane per aprire la strada 
ad una gestione improntala a 
maggiore rappresentatività de­
gli enti eemortiati e ad una 
maggiore democrazia (più po­
teri al consiglio generale, me­

no al comitato direttivo, che 
allo Maio attuale è pratica­
mente il « padrone » del Con­
sorzio). " 

A queMa prc-a di |N>«izione 
ilei consiglio regionale il con­
sorzio delle forze ad esso mag­
giormente legale facciano «e-
gnire una «cric di pressioni 
tendenti a far eludere l'argo­
mento. Con moli» azioni di ca­
rattere burocratico es>o sostie­
ne. da allora, che il di*cor?o 

, della Regione è giusto, ma che 
di es-o si riparlerà più in là. 
Por ora bisogna far presto ed 
approdare lo statuto così come 
»iene proposto. \JC pressioni 
hanno sorlilo un effetto: il 30 
giugno scorso, contraddicendo 
la \olonlà e»prc»*a dal consi­
glio il 12 maggio dell'anno pre­
cedente. la Giunta regionale ha 
approdato lo statuto nella fnr-
mnlazìone caldeggiata dai di­
rigenti del consorzio. La palla 
torna ora al consiglio regiona­
le. che su tale deliberazione di 
giunta do*ri pronunciarsi fra 
una o due settimane. 

Nel frattempo pronta è siala 
la risposta della comunità mon­
tana « O » (Sangro-Avenlino) 
e di molti comuni del Sangro 
che hanno espresso — cosi di­
ca un telegramma firmalo da 

più di dieci sindaci — l'« indi­
gnata protesta » per l'appro-
» azione di nno statuto e auto­
ritario ed anjidemocratiro » da 
parte di una giunta rreionale 
che. in questa occasione, ha i-
gnoralo ]a e %olontà di rinno­
vamento espressa dalle popola­

zioni e dagli enti locali del San­
gro ». 

Dal punto di \i-ta politico la 
\icenda consente subilo almeno 
due importanti riflessioni. 

IJI prima è che Tintesa pro­
grammatica regionale non ha 
certamente spento né annulla­
lo (come temevano certi im • 
prowisati paladini del plurali-
•mo) la dialettica fra parlili e 
forze diverse. Non ha, purtrop­
po. neanche cancellalo, di per 
sé. la volontà di certa parte 
della DC di resistere « fino al-
l'ultimo sangue » snlle proprie 
posizioni di potere (i consor­
ti sono un elemento importan­
te della vasta relè clientelare 
solla quale la DC ha fondato 
il suo potere nel Sud): vi sono 
ancora, in questo panilo forze 
che tendono alla difesa dell'esi­
stente. C'è ancora, par di ca­
pire, chi tende a rimettere con-
linaamente in discussione gli 
accordi, non sul piano gene­
rale e di principio, ma tolta 

per volta, di fnilo nel concre­
to delle derisioni da adottare. 
L'obiettivo dì certuni pare e—e-
re quello di avviare una fj-e 
in cui l'accordo «ia qualcosa 
clic non tocchi nulla ilei pote­
re reale costituitosi in trenl'an-
ni. Inolile dire che tale visione 
fa i conti senza l'oste, anzi 
senza gli osti, es-endo più d* 
nno i contraenti. . 

La seconda riflessione da fa­
re è che. come d'altra parte 
lulla la storia delle lolle nel 
Sangro ha insegnato la parlila 
non si vince solo a livello isti-
tuzionale. l-a spinta decisiva 
vede ancora una volta venire 
dalla mobilitazione ' popolare. 
Il nostro partito si Ma prepa­
rando a fare, in questa fase 
precedente alla di*cns*ione del­
lo statuto in Consìglio regiona­
le. una grande opera di infor­
mazione. di orientamento, di 
diballilo, di proposte. Un lavo­
ro che troverà sbocco e sintesi 
nella sede istituzionale della 
Regione. I comunisti, insom* 
ma, sono chiamali ad essere, 
anche in questa vicenda, parti» 
to di lotta e di governo. 

' Nando Gancio 

rebbe un delitto — dice un 
operaio di Pisticci — mettere 
in discussione anche un solo 

• posto di lavoro nel Sud. Da 
queste parti i posti di lavoro 
bisogna crearli: ai disoccupa­
ti di sempre adesso si sono 
aggiunti anche migliala di 
giovani usciti dalle scuole e 
che chiedono una prima oc­
cupazione ». < , . 

Le trattative non sono state 
facili, dice Eustazio della FU-
cea Cgil. Ma alla fine — ag­
giunge — ce l'abbiamo fatta. 
li 9 di settembre, all'alba, 
con la mediazione della Re­
gione Basilicata è stato rag­
giunto un importante accordo 

, che « ha ribaltato » la ri­
chiesta di cassa integrazione 
fatta dall'azienda. Il reparto 

'«TOP», ad esempio, non si 
chiude. Se ne riduce soltanto 
la marcia. Il personale di 
questo reparto, assieme a 
quello dell'impianto di pro­
duzione di fibre acriliche 
ACN verrà posto in cassa in­
tegrazione a rotazione: non 
più di una settimana a testa, 
però. . i o . - - ; - • 
"• Ma nel corso delle trattati­
ve, ai di là del ridimensio­
namento della richiesta di 
cassa integrazione, altri im­
portanti impegni sono stati 
conquistati dai lavoratori. 
L'ANIC — è scritto nell'ac­
cordo — riafferma la validità 
della presenza nel comparto 
delle fibre chimiche attraver­
so il "" principale centro di 
produzione «che resta per 
l'oggi e per il domani lo sta­
bilimento di Pisticci ». Inoltre 
l'ANIC, oltre ad aver Investi­
to la somma di 10 miliardi di 
lire per ammodernamenti e 
ristrutturazioni a Pisticci lu­
na somma insufficiente ma 
che rappresenta un significa­
tivo « impegno ») ha accettato 
di effettuare periodicamente 
il controllo della situazione 
del turnover e di esaminare 
assieme ai sindacati e al 
consiglio di fabbrica le solu­
zioni tecniche organizzative 
da adottare in caso di parti­
colari condizioni di mercato, 
vagliando le situazioni pro­
duttive e di stockaggio (è 
stata proprio l'esigenza di 
produrre 3.200 tonnellate di 
fibre acriliche in meno — 
perchè i magazzini sono pieni 
— a far avanzare all'ANIC la 
richiesta di cassa integrazio­
ne). i 

L'importanza dell'accordo 
tra sindacati e ANIC è stata 
sottolineata anche durante 
l'incontro, a Roma, tra rap­
presentanti del consiglio re­
gionale della Basilicata e del 
ministero delle partecipazioni 
statali. Anche il s'è detto che 
l'ANIC di Pisticci rimarrà il 
principale centro delle pro­
duzioni delle fibre. Che 1 li­
velli occupazionali saranno 
conservati e consolidati. Che 
si studieranno. inoltre, misu­
re adeguate al fine di in­
trodurre interventi migliora­
tivi alle introduzioni e alle 
tecnologie con l'obiettivo di 
predisporre mercati nuovi 
per le fibre. 

- L'esigenza, infatti, è quella 
di mlf liorare la oosliU delle 
flore italiane. A Pisticci, tra 
raltro, esiste un centro 41 ri­
cerca eh* sten è mal stato 
«Mio in tale tfOtsattm*. Ifrila 

Un'immagine dall'alto della Firestone Brema con le « parti a ancora mancanti • 

I sindacati giudicano inaccettabile la scelta dell'azienda 

Da domani cassa integrazione 
alla Firesioiie-Brema di Bari 

Il provvedimento dovrebbe avere fa durata di sei mesi - Domani assemblee 

: Dalla nostra redazione 
BARI — La direzione della 
Firestone-Brema, la fabbrica 
barese di pneumatici che dà 
lavoro a 1342 dipendenti, ri­
correrà, a partire da domani. 
lunedi, alla cassa integrazio 
me. A questa " decisione !" 
azienda (al 75,5r; di proprie­
tà della multinazionale ame­
ricana Fyrestone e al 24,5"; 
di una finanziaria Efim) è 
pervenuta nonostante Toppo. 
sizione delle organizzazioni 
sindacali e nonostante il ri­
corso alla cassa integrazione 
venga sollecitato per il terzo 
anno consecutivo. 

Il provvedimento dovrebbe 
avere la durata di sei mesi. 
Ma non si tratta dell'unico 
provvedimento che la direzio­
ne aziendale ritiene oppor­
tuno adottare per far fronte 
a suo modo alla crisi in cui 
versa lo stabilimento barese. 
In una riunione che si è te­
nuta lo scorso 20 settembre 

presso il ministero del La- | 
voro, la Fyrestone-Brema — 
come denunciano le organiz­
zazioni sindacali — avrebbe 
minacciato di dover ricorrere 
ad una riduzione del perso­
nale di circa trecento unità. 

Questa linea della direzione 
aziendale è considerata gra­
ve e inaccettabile dal lavo­
ratori e dalle organizzazioni 
sindacali. « L'azienda non ha 
fornito — afferma un docu­
mento firmato dalla Federa­
zione COIL-CIsmiL e dal 
sindacato unitario dei chimi­
ci (FULC) — chiarimenti suf­
ficienti sulle rag.oni che la 
hanno indotta a tanto, e inol­
tre il ricorso alla cassa inte­
grazione non appare attual­
mente finalizzato ad un rea­
le risanamento dell'azienda, 
che da tempo i sindacati 
vanno sollecitando». 

Per queste ragioni le orga. 
nizzazioni dei lavoratori han­
no deciso prime iniziative di 
lotta. Lunedi 10 si svolgeran­

no assemblee in tutti 1 turni 
di lavoro. Vi parteciperanno 
anche i lavoratori che sono 
interessati al provvedimento 
di cassa integrazione. I sin­
dacati r.chiedono un confron­
to con la direzione aziendale 
su questi temi: organizzazio­
ne del lavoro, piena utilizzo 

• zione degli impianti ed eli­
minazione delle fonti di spre­
co; possibilità di risanamen­
to della situazione finanzia­
ria anche in vista delia solu. 

•zione che verrà data al pro­
blema dell'indebitamento 
delle Industrie dall'entrata in 
vigore della legge sulla ri­
conversione industriale. 
- Sede p.ù opportuna di que­
sto confronto è. secondo ì 
sindacati, il ministero de' 
Bilancio. Il capitale sociale 
di questa fabbrica — si fa 
notare — è infatti per un 
quarto, ancora, di una finan­
ziaria Efim. •• 

ABRUZZO • Il dibattito e le polemiche sull'insediamento delIfNEL 

Non basta fermarsi alla turbogas 
PESCARA — Un dibattito ampio, una di­
scussione che deve continuare: parliamo del­
l'energia, dopo la conferenza indetta dai-
l'ammìnistrazione provinciale sulla turbo 
gas, che l'Enel intende ubicare a Villanova 
di Cepagatti, a pochi chilometri da Pescara. 
La Provincia ha inteso, con questa inizia­
tiva. portare al confronto diretto gli inter­
locutori che finora avevano espresso le loro 
posizioni quasi esclusivamente sulla stampa: 
la Coldirettl, che ha dichiarato «guerra» 
alla turboeai, l'Enel, 1 sindacati, la Regione. 

Per l'ammkiistraslone provinciale hanno 
parlato gli assessori Stocchi e Granchelli: 
per la CoWiretti il presidente provinciale Ro­
berti, par l ine i il direttore del distretto de­
gli Abrasi, Andreini. Sono anche interve­
nuti nel dibattito l'assessore all'industria 
delia Ragione, Novello, Calandrella della fe­
derazione djegli elettrici, Mariani segretario 
regionale dalla CgU, Il direttore del labora­
torio «Manico provinciale La Porta, rappre­
sentanti del WVF e di Italia Nostra. 

Novello ha annunciato che il 25 e 36 no-
iausili si terrà a Macera la prevista con-
f s u w delle regioni Interessate all'energia 
Idroelettrica: la decisione presa dalla giunta 

va nella giusta direzione. Più di uno. «Ila 
conferenza della provincia, venerdì sera, ha 
sottolineato che non si può discutere di 
turbogas senza affrontare complessivamen­
te il tema dell'energia, delia sua produ­
zione, del giusto utilizzo di tutte le fonti 
- In questo senso. Calandrella ha ribadito 
che l'Enel «tira fuori» il progetto turbogas. 
ma non dice nulla di altri progetti, come 
quelli di ampliamento delle centrali Idro­
elettriche del Vomano, che ha «nel casset­
to» da tanto tempo. Sul rapporto diverso 
tra enti locali. Regione. Enel, che si deve 
instaurare in merito a tutte le scelte, si 
sono trovati quasi tutti d'accordo: in que­
sto senso, l'attività della Regione ha regi­
strato ritardi, mancando nel passato alla 
sua funzione programxnatoria sul territorio. 

Su altre questioni le posizioni sono rima­
ste diverse: per la Coldlrettl la turbogas, 
là dove l'Enel la vuole ubicare, è una vera 
Jattura, sia per l'inquinamento, che per lo 
• spreco » di terreni fertili da adibire a « zo­
na di rispetto» (la turbogas fa molto re­
more); per l'Enel, le sue relazioni tecniche 
(sin dal *75) costituiscono sufficienti 
zie per l'ambiente. . . . 
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